III DOMENICA DI AVVENTO [C]
Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco 
Giovanni il Battista non solo è stato colmato di Spirito Santo quando ancora era nel seno della madre. Lui ha con la Madre del Signore una relazione particolarissima. Lo Spirito Santo è dal cuore della Vergine Maria che viene travasato nel cuore di Elisabetta e del Bambino che ancora è nel suo grembo. In più Lui è stato afferrato dallo Spirito e posto sotto la sua custodia, lontano dal mondo. Così il Testo Sacro del Vangelo secondo Luca: “Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele (Lc 1,80). Poiché peno di Spirito Santo e sempre dallo Spirito custodito, Lui è anche l’uomo della verità, di quella verità che lo Spirito Santo di giorno in giorno gli manifesta. Ecco una verità necessaria a ogni uomo, specie a ogni Apostolo di Cristo Gesù e a ogni suo discepolo: conoscere Cristo in pienezza di verità sia verità della sua persona e sia verità della sua missione e in Cristo conoscere se stesso, anche in ordine alla missione da vivere a favore della Chiesa e del mondo. Chi è Giovanni il Battista? È colui che battezza con acqua. Chi è Gesù? È Colui che battezza in Spirito Santo e fuoco. Ma anche è Colui che tiene la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile.  
Ecco chi è per noi Cristo Gesù: “Gesù è il Differente Eterno, Soprannaturale, Divino e Umano. È il Differente da tutto ciò che è esistito, esiste, esisterà sulla terra e nei cieli. È il Differente nella Parola, nell’Insegnamento, nel Comando, È il Differente per Redenzione, Giustificazione, Salvezza, Mediazione, Rivelazione, Vita eterna, Verità, Grazia, Luce, Risurrezione. È il Differente da ogni Profeta, Re, Sacerdote venuti prima di Lui nel Popolo del Signore. È Il Differente da Mosè, Elia, Eliseo, Isaia, Geremia, Ezechiele, Daniele, Giovanni il Battista. È il Differente nella Preghiera. È il Differente sulla Croce e nella Risurrezione. È il Differente nel Tempo e nelle Eternità. È differente nella Gloria e nella Signoria. È il Differente per Cuore, Mente, Pensieri. È il Differente perché Lui è. Gli altri non sono. È il Differente per Natura e per Missione. La Differenza è la sua Essenza e Natura”. Basta negare anche una sola verità a Cristo Gesù e attestiamo al mondo intero che siamo privi della Spirito di Dio. Questa verità è così rivelata dall’Apostolo Paolo: “Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo (1Cor 12,1-3). Oggi dobbiamo dire che sono molti i discepoli di Gesù che hanno abbandonato lo Spirito Santo. Lo attestano tutte le loro falsità e menzogne che escono dalla loro bocca.
Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il popolo (Lc 3,10.18). 
L’altra grande verità che va colta in questa pericope evangelica è l’abissale distanza che regna tra Giovanni il Battista e gli scribi e i farisei. Dove per scribi e farisei non c’è salvezza perché dalla salvezza si è stati esclusi, per Giovanni, il governato dallo Spirito Santo, vi è invece una via di salvezza, a condizione che si osservino alcune regole. Prima regola: chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha e chi ha da mangiare faccia altrettanto. I pubblicani non devono esigere nulla di più di quanto è stato loro fissato. I soldati non devono estorcere niente a nessuno e si devono accontentare della loro paghe. Possono sembrare piccole cose. Ma queste regole, se bene osservate, cambiano la faccia della terra. Ogni Parola del Vangelo, se bene osservata, cambia la faccia della terra, il volto del mondo viene trasformato. Va detto che ogni Parola del Vangelo cambia il volto della storia, a condizione che si rimanga fedeli. Vivere oggi e non vivere domani, a nulla serve. Anch questa verità è rivelata dall’Apostolo Paolo i Corinti: “Ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, ciò che si richiede agli amministratori è che ognuno risulti fedele (1Cor 4,1-2). Il fallimento cristiano proprio in questo consiste: nel non essere più fedeli né alla Parola, né alla missione, né alla grazia, né alla verità, né allo Spirito santo, né a Cristo Signore, né al Padre dei cieli. Si compie per noi la profezia del profeta Geremia: “Allora dirai loro: Questo è il popolo che non ascolta la voce del Signore suo Dio né accetta la correzione. La fedeltà è sparita, è stata bandita dalla loro bocca” (Ger 7,28). Vergine fedele, vieni in nostro soccorso e aiuto. Insegnaci a vivere nella fedeltà al Figlio tuo per tutti i giorni della nostra vita. Se saremo fedeli al Figlio tuo, saremo fedeli anche all’uomo. Ma se non siamo fedeli al figlio tuo, mai potremo essere fedeli all’uomo. 
